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solo voce e piano, che fa 
molto Randy Newman, 
prima dello strumentale 
soffuso Gaslight Fantasie. 
In coda al CD è stata ag-
giunta una versione Live 
in studio di She Moves Me 
il celebre blues di Muddy 
Waters, solo voce, piano 
e una slide tagliente. In 
studio o dal vivo questo 
è un signor musicista.
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Quest’anno a ottobre 
compirà 76 anni, ma il 
chitarrista e cantante ca-
liforniano (cittadino ono-
rario di Chicago, per i suoi 
meriti nella musica blues) 
non sembra intenziona-
to ad appendere la chi-
tarra al chiodo. Si è in-
ventato questa formula 
del trio dopo tanti anni 

on the road con una big 
band. Quale che sia il mo-
tivo comunque i risulta-
ti si sentono: Bishop si è 
scelto due soci di gran-
de spessore, Willy Jor-
dan (John Lee Hooker, 
Joe Louis Walker e An-
gela Strehli), al cajon, e 
soprattutto vocalist for-
midabile e Bob Wel-
sh (Rusty Zinn, Charlie 
Musselwhite, Billy Boy 
Arnold, James Cotton), 
piano e chitarra. Sono 
solo dieci brani, ma uno 
più bello dell’altro, l’al-
bum complessivamen-
te mi sembra superiore 
al precedente, un gran 
bel disco di blues, con 
abbondanti elementi 
rock, soul e di quant’al-
tro volete sentirci: la tit-
le track è firmata da tutti 
e tre, ma il testo è di Bi-
shop, che dice di non es-
sere una persona molto 
politicizzata abitualmen-
te, però l’ultimo inquilino 
della Casa Bianca è riusci-
to a fare “incazzare” an-
che lui, il tutto a tempo 

di un rock-blues vibrante 
e tirato quanto consente 
un trio in teoria non elet-
trico, ma con le chitarre 
che ci danno dentro di 
gusto. La cover di (Your 
Love Keeps Lifting Me) Hi-
gher And Higher di Jackie 
Wilson è semplicemente 
splendida, accompagna-
mento minimale, ma la 
voce di Willy Jordan ten-
ta dei falsetti acrobatici e 
spericolati che neanche 
Wilson ai tempi raggiun-
geva, mentre Bishop e 
Welsh con piccoli accen-
ni di chitarra e slide dan-
no il loro tocco di classe; 
Right Now Is The Hour è 
una nuova versione di un 
pezzo del 1978 che era 
su Hog Heaven, cantata 

a due voci da Jordan e Bi-
shop, non sfigura rispet-
to all’originale del disco 
Capricorn che aveva un 
arrangiamento sontuo-
so, tanta grinta e chitar-
re anche nella nuova ri-
visitazione. Pure Another 
Mule di Dave Bartholo-
mew, il pard storico di 
Fats Domino, era usci-
ta su un disco di Bishop 
del 1981, e questa nuova 
versione mescola Chica-
go e New Orleans Blues 
in grande scioltezza, 
mentre la chitarra è sem-
pre felpata e con spraz-
zi di gran classe in que-
sto sinuoso blues; That’s 
The Way Willy Likes It 
parte cantata coralmen-
te poi diventa un blues 
and soul godurioso can-
tato alla grande da Jor-
dan, con Bishop e Welsh 
sempre precisi e puntuali 
alle chitarre. I Can Stand 
The Rain è l’altra grande 
cover di un classico della 
soul music, questa volta 
di Ann Peebles, sempre 
cantata magnificamente 

da Wily Jordan, mentre 
la slide di Bishop e l’or-
gano di Welsh aggiungo-
no ancora tocchi di genio 
ad una versione intensa, 
mentre in precedenza in 
Bob’s Boogie Welsh ave-
va fatto volare a tutta ve-
locità le mani sulla tastie-
ra del suo piano. Anche 
Stomp è un altro stru-
mentale, questa volta di 
Bishop, sempre a tempo 
di boogie, con Elvin che 
mostra la sua abilità sia 
alla slide come alla soli-
sta; prima della conclu-
sione arriva uno dei clas-
sici blues confidenziali di 
Bish che “conversa” con 
il suo pubblico su pregi 
e difetti della terza età, 
con ironia e dosi di piano 
e stridente chitarra spar-
se a piene mani, e anco-
ra il cajun soul godurioso 
della cover di un vecchio 
brano di Edwin Hawkins, 
con l’accordion di Andre 
Thierry a duettare bril-
lantemente con piano e 
chitarra. 
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